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Profili di apprendenti 
 



SELEZIONE E MESSA IN SEQUENZA DEI CONTENUTI 

 

SELEZIONE E SEQUENZIAZIONE 
DEI CONTENUTI 

2.IN QUALE 
ORDINE? 

1.QUALE 
LINGUA?  

4.QUALI SITUAZIONI 
E ARGOMENTI? 3.QUALI TESTI? 

VARIETA’ LING. 
L.PER LO STUDIO 

QCER 
SILLABO 
LING. ACQUIS. 

SITUAZIONI E  
ARGOMENTI 

NARRATIVO  
DESCRITTIVO  
REGOLATIVO 
ESPOSITIVO 
ARGOMENTATIVO 
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Progettare e 
realizzare un sillabo per la didattica equivale  
ad esplicitare gli obiettivi, i contenuti e tutte 

le scelte da operare all’interno di un dato contesto  
formativo e in relazione ad un determinato 

pubblico.  

 



Maria G.Lo Duca, SILLABO DI ITALIANO L2 
 per studenti universitari in scambio 

• Compiti e testi 

• Forme strutture 
significati 

• Fonologia e scrittura 

• Nomi 

• Articoli 

• Aggettivi qualificativi 

• Verbi 

• Pronomi e aggettivi 
pronominali 

• Preposizioni 

• Avverbi 

• Congiunzioni 

• Frase semplice frase 
complessa 

• Forme e strutture testuali 

• Lessico e semantica lessicale 
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Compiti e testi 
 Comunicare nella vita quotidiana:  

  • Presentarsi e parlare di sé (nome, età, corso di studio, 
nazionalità, residenza abituale, indirizzo in Italia, numero di 
telefono".)   

presentare qualcuno 

  • Chiedere ed esprimere informazioni personali 

  • Salutare e rispondere ai saluti  B 

  • Iniziare, mantenere e chiudere un contatto (faccia a 
faccia, al telefono) 

Ecc. 
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Forme,strutture, significati  
LIVELLO A1 

Nomi maschili in –o,femminili in –a e formazione del 
plurale 

Nomi maschili in –e  e formazione del plurale; nomi 
femminili in –e,-i e formazione del plurale 

Nomi con due generi(amico/a,signore/a e  formazione del 
plurale 

Nomi frequenti che formano il maschile e femminile da 
radici diverse maschio/femmina,padre 
/madre,marito/moglie  

Nomi frequenti che hanno la stessa forma al singolare e al 
plurale 

Nomi di origine straniera e formazione del plurale 
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Sillabo per la progettazione di percorsi sperimentali di alfabetizzazione 
e apprendimento della lingua italiana a livello Pre A1 

Pubblico di riferimento  

 
migranti adulti analfabeti funzionali  
e/o 
 a debole  scolarità 



Gruppo A Adulti che non hanno ricevuto una formazione 
adeguata nel loro Paese di origine, la cui lingua 
madre non è generalmente scritta o non è oggetto 
di insegnamento nel medesimo Paese. 

Gruppo B Adulti che non hanno mai imparato a leggere e scrivere nella loro 
lingua madre.  

Gruppo  C  Migranti adulti che hanno ricevuto un’istruzione limitata nella 
loro lingua madre (in generale, 
meno di 5 anni). 

Gruppo D Migranti alfabetizzati   
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 Sillabo di riferimento per i livelli di competenza in italiano L2: 
Livello A2 

Pubblico di riferimento  

Adulti migranti che desiderano comunicare in forma comprensibile in situazioni 

di vita quotidiana.  



Conoscere l’italiano a livello A2,  

cioè possedere quella competenza che può 
permettere di comunicare in situazioni abituali nel 
contesto del nostro paese, sia in quanto agenti 
sociali che in quanto parlanti interculturali.  
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  COMPRENSIONE PARLATO SCRITTO 

  
Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Produzione 
scritta 

A2 Capisce parole ed 
espressioni di uso 
molto frequente 
relative a ciò che lo 
riguarda 
direttamente (per 
es. informazioni di 
base sulla sua 
persona e sulla sua 
famiglia, acquisti, 
geografia locale e 
lavoro). Afferra 
l’essenziale di 
messaggi e annunci 
brevi, semplici e 
chiari. 

Sa leggere testi 
molto brevi e 
semplici e trovare 
informazioni 
specifiche e 
prevedibili in 
materiale di uso 
quotidiano, quali 
pubblicità, 
programmi, menu e 
orari. Comprende 
lettere personali 
semplici e brevi. 

Riesce a comunicare 
in compiti semplici e 
di routine che 
richiedono solo uno 
scambio di 
informazioni su 
argomenti e attività 
consuete. Partecipa 
a brevi 
conversazioni, anche 
se di solito non 
capisce abbastanza 
per riuscire a 
sostenere la 
conversazione. 

Sa usare una serie di 
espressioni e frasi 
per descrivere con 
parole semplici la 
sua famiglia ed altre 
persone, le sue 
condizioni di vita, la 
sua carriera 
scolastica e il suo 
lavoro attuale (o il 
più recente). 

Sa scrivere semplici 
appunti e brevi 
messaggi su 
argomenti 
riguardanti bisogni 
immediati. Riesce a 
scrivere una lettera 
personale molto 
semplice (per es., 
per ringraziare 
qualcuno).  
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       Tabella 1. Descrizione generale delle competenze per il livello A2 (adattato da QCER: 34-35). 



Il nome Sillabo  Lo Duca CLA 
Padova 

Sillabo per utenti 
scarsamente scolarizzati 

Sillabo Spinelli/Parizzi ,  Il 
profilo della lingua italiana 

P
r
e
 
A
1 
 
    
A
1 

Nomi maschili in –o,femminili in –a 
e formazione del plurale 
 
Nomi maschili in –e  e formazione 
del plurale;  
nomi femminili in –e,-i e 
formazione del plurale 
 
Nomi con due 
generi(amico/a,signore/a e  
formazione del plurale 
 
Nomi frequenti che formano il 
maschile e femminile da radici 
diverse maschio/femmina,padre 
/madre,marito/moglie  
 
Nomi frequenti che hanno la stessa 
forma al singolare e al plurale 
 
Nomi di origine straniera e 
formazione del plurale 
 

 Nomi propri 
 Nomi comuni regolari; numero e 
genere,  
alcuni nomi con plurale irregolare 
(es. uomini) 

Distinzione genere e numero dei nomi 
regolari a suffisso –O –A e a suffisso –
E 
principali nomi invariabili (es. caffè, 
cinema, città, università) I principali 
nomi generalmente utilizzati al 
plurale (es. occhiali, pantaloni, 
spaghetti) Alcuni nomi con plurale 
irregolare (es. uomo/uomini) 
Alcuni nomi di origine straniera con 
plurale invariato (es. bar, computer, 
fax) 
I principali nomi a suffisso -E /-ESSA 
(es. dottore/dottoressa, 
professore/professoressa, 
studente/studentessa) 
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Dai profili degli apprendenti 
alla scelta dei testi  

e dei materiali didattici.  



Materiali per la lezione di lingua 
 

testi strutturati e reperibili tra le offerte editoriali 
• manuali di italiano L2 per vari livelli 

• eserciziari 

• repertori di giochi 

• quaderni operativi per lo sviluppo di specifiche abilità 

• dizionari illustrati 

• materiali audiovisivi e multimediali 

• testi ad alta comprensibilità e materiali per i linguaggi  

specialistici e settoriali 

 

• testi elaborati a fini didattici dal docente 
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Reperibili in  
 
 
• repertori bibliografici 

• siti web specializzati  

• cataloghi delle case editrici 

• ecc. 
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Materiali strutturati 
Vantaggi:  

• sono già pronti 

• sono graduati 

• sono una guida sicura per l’insegnante  

• spesso sono l’unico strumento a disposizione dello studente 

 

Svantaggi: 
• possono essere generici 

• possono essere rigidi e un po’ artificiosi  
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Materiali non strutturati 

Vantaggi:  
• si possono scegliere in base a bisogni/motivazioni/età degli apprendenti  

• possono contenere elementi informativi relativi  ad aspetti culturali locali 
interessanti per gli apprendenti 

  

Svantaggi: 
• richiedono tempo e impegno di elaborazione 

• richiedono competenza e capacità al docente nella costruzione dell’apparato 
didattico 
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Parametri secondo i quali analizzare i testi 

Indicazione precisa dei destinatari:  

• età,  

• grado di scolarizzazione,  

• L1, 

• livello di competenza,  

• obiettivi linguistici 

Composizione: 
• Collegamento a un sito web 

• Guida per l’insegnante 

• Ecc. 

Aspetto formale: 
Formato e scrittura adeguati all’età 

Immagini  
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Parametri secondo i quali analizzare i testi 

Impostazione didattica:  

• Approccio metodologico 

• Scansione dei contenuti 

• Sillabi di riferimento 

• Modello di lezione o UD 

 

Contenuti: 
• Abilità linguistiche esercitate 

• Elementi culturali 

• Input testuali 

• Lessico degli input testuali 

• Funzioni e strutture 

• Spazio e modalità di riflessione sulla lingua 
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Parametri secondo i quali analizzare i testi 

Attività ed esercizi: 
• tipologia 

• consegne 
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Qualche esempio. 
 



Borri A., Caon F., MinuzF.,Tonioli V.  

Pari e dispari  

 
Per apprendenti 
debolmente scolarizzati 
in lingua madre. 
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Sillabo pre A1 per apprendenti a 
basso livello di scolarizzazione 
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Uso delle immagini a supporto 
dell’oralità. 
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Input differenziati per la 
classe eterogenea 
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Contenuti informativi funzionali ad 
acquisire una competenza attiva 

nella società.  
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Osservazione guidata su 
semplici aspetti morfologici 



Bertoni-Cauzzo-Debetto 

Caleidoscopio italiano  

  
 Si indirizza a tutti coloro che, già in 
possesso di un buon livello di competenza 
linguistica (livello  B1-C1  ), vogliano 
consolidare e approfondire la conoscenza 
della lingua e della cultura italiana 
attraverso alcuni dei suoi autori.  
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Introduzione al tema del capitolo 

G.Debetto -  Reggio E.2018 
G.Debetto Rovereto 2018 

Focus  sulla   
cultura. 



Autori 
Ammaniti                  Paolini             Morante  

      Culicchia      Piovene        Agnelli             Abate 

Brizzi           Maraini                 Mazzucco 

De Crescenzo         Camilleri         Eco      Wadia 

           Ginzburg        Severgnini      De Giovanni 

      Meneghello         Sciascia         Sereni      

Carofiglio          Delbecchi                 Calvino 

       Marotta                  Vassalli    Bignardi   Saba 

Lussu       Aleramo Chaouki  Benni Nesi Saviano 

Bonatti  Lucarelli 
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I temi 

• La lingua italiana.  

•Paesaggi, città e paesi. 

• La famiglia.  

• La scuola.  

• Il lavoro. 

• Il cibo.  

• Lo sport. 

• L’arte e la musica. 

• Le migrazioni. 

• Il romanzo giallo 

 

G.Debetto -  Reggio E.2018 
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Rilievo delle  attività di 
prelettura. 
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Attività che 
accompagnano 

il processo di 
comprensione 

del testo. 



Pepe D., Garelli G. 

Al lavoro!  

• Per adulti e giovani 
adulti alfabetizzati che 
necessitano di imparare 
l’italiano per ragioni 
lavorative. 
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I linguaggi 
settoriali già 

dai primi 
livelli. 
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Debetto G. 

La Lingua italiana e le sue regole 

Per apprendenti dell'italiano come lingua 
seconda  che sentono il bisogno di 
riflettere e approfondire la 
consapevolezza delle scelte che, chi usa la 
lingua, opera a   livello di testo, di frase, di 
forme  man mano che costruisce e 
sviluppa la propria competenza 
comunicativa. 
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Gradualità e 
scansione dei contenuti 
nella presentazione delle 
strutture. 
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Presenza della sintassi 
della frase semplice e 

complessa. 
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Testi guida  su 
cui guidare la 

riflessione 
grammaticale. 
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Scopri la forma 
Attività di 

focalizzazione della 
struttura. 
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Scopri la forma 
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Riferimento a 
diversi modelli 

teorici. 
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Il ricorso a 
schemi e a un 

metalinguaggio  
chiaro e 

semplice, ma 
preciso 
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Debetto G.,Cauzzo B. 

Punti critici  

• Per apprendenti di 
madrelingua inglese o che 
usano l’inglese come lingua 
veicolare. 

La prospettiva contrastiva. 



PUNTI CRITICI 
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Ghezzi C., Piantoni M., Bozzone Costa R.,  

Nuovo contatto B1  

5 unità + una di avvio 
 
 centrate su  due nuclei 
tematici  
 
 articolate secondo una 
scansione multisillabica  
 
Integrate dal materiale 
reperibile in 
www.imparosulweb.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’approccio 
comunicativo 

Il multisillabo  
Ud 

complessa 
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La struttura dell’opera 

• UNITA DI AVVIO 
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L’unità d’apertura 

Per favorire la conoscenza della classe 

Per esplicitare motivazione, bisogni linguistici, stili 
cognitivi,  

Condivisione esperienze conoscenze convinzioni 
sull’Italia e gli italiani   

 

Verifica delle competenze acquisite in relazione al 
livello 

Condivisione di strumenti di lavoro(lingua della 
classe, linguaggio della grammatica 
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Contestualizzazione 
culturale e comunicativa 

Output 
comunicativo 

Verifica della 
comprensione 

                Input testuale 
strumento di interazione  e 
comunicazione 
 
modello di lingua rappresentativo di usi 

comunicativi e di tipi di testo 

 
fonte di problemi e attivatore  
di apprendimento 

Attività 
esercitative di 
rinforzo 

Attività 
metalinguistica 

Attività di comunicazione dal/ sul testo 

SCHEMA DI UNITA’ DIDATTICA    

M.Vedovelli,  Guida all’italiano per stranieri,  Carocci ,2002,pg.137 
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Pronti e via!  

• Lettura 

• Ascolto  

• Attività di produzione orale  

• Produzione  scritta 

•  Gioco dell’oca 

Attività per le quattro 
abilità. 
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Gioco dell’oca 
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PAGINE D’APERTURA   
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Per capire 
ascolti e letture per la comprensione orale e scritta, per la produzione orale 
con esercizi di ampliamento del lessico 
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Box  Confronto tra culture  
riflessioni sulla cultura italiana attraverso un parallelo 
con il proprio paese 
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Parlare di 
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Lessico 
esercizi per l’ampliamento del lessico 
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Pronuncia 
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Strategie 
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DOSSIER CULTURA 
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Grazie per l’attenzione! 


